SABATO DELLA LUCE DELLA FEDE
Chi dei due ha compiuto la volontà del padre?
Carissimo/a,
Il nostro Dio non vuole essere amato con la bocca, a parole, con splendide liturgie, con canti solenni, con paramenti splendidi e lussuosi, con croci dorate, con profumati incensi, con candele luccicanti, con ogni altro ritrovato della mente umana.
Sorprende quanto il Signore dice per mezzo del profeta Geremia al suo popolo, che moltiplicava i sacrifici senza numero: “Dice il Signore degli eserciti, Dio d’Israele: Aggiungete pure i vostri olocausti ai vostri sacrifici e mangiatene la carne! Io però non parlai né diedi ordini sull’olocausto e sul sacrificio ai vostri padri, quando li feci uscire dalla terra d’Egitto, ma ordinai loro: “Ascoltate la mia voce, e io sarò il vostro Dio e voi sarete il mio popolo; camminate sempre sulla strada che vi prescriverò, perché siate felici” (Ger 7,21-23).
Con Isaia vi è qualcosa in più. Dio si disgusta di queste cose: “Smettete di presentare offerte inutili; l’incenso per me è un abominio, i noviluni, i sabati e le assemblee sacre: non posso sopportare delitto e solennità. Io detesto i vostri noviluni e le vostre feste; per me sono un peso, sono stanco di sopportarli. Quando stendete le mani, io distolgo gli occhi da voi. Anche se moltiplicaste le preghiere, io non ascolterei: le vostre mani grondano sangue. Lavatevi, purificatevi, allontanate dai miei occhi il male delle vostre azioni. Cessate di fare il male, imparate a fare il bene, cercate la giustizia, soccorrete l’oppresso, rendete giustizia all’orfano, difendete la causa della vedova” (Isa 1,13-17).

Il sommo del disgusto è manifestato dal profeta Malachia: “Oh, ci fosse fra voi chi chiude le porte, perché non arda più invano il mio altare! Non mi compiaccio di voi – dice il Signore degli eserciti – e non accetto l’offerta delle vostre mani! Poiché dall’oriente all’occidente grande è il mio nome fra le nazioni e in ogni luogo si brucia incenso al mio nome e si fanno offerte pure, perché grande è il mio nome fra le nazioni. Dice il Signore degli eserciti” (Mal 1,10-11). 
Il Signore chiede che si faccia la sua volontà? Quale? Quella che Lui ci manifesta oggi. “ Se ascoltaste oggi la sua voce! «Non indurite il cuore come a Merìba, come nel giorno di Massa nel deserto, dove mi tentarono i vostri padri: mi misero alla prova pur avendo visto le mie opere. Per quarant’anni mi disgustò quella generazione e dissi: “Sono un popolo dal cuore traviato, non conoscono le mie vie”. Perciò ho giurato nella mia ira: “Non entreranno nel luogo del mio riposo”» (Sal 95 (94) 7-11).

Ieri il Signore parlava attraverso Cristo. Era Cristo la voce del Padre che si doveva ascoltare. Oggi parla attraverso lo Spirito Santo. È la voce dello Spirito che oggi si deve ascoltare. Ma lo Spirito parla attraverso i suoi profeti. È la voce di profeti che sempre si deve ascoltare. Nessuno si scandalizzi: tutti hanno bisogno della vera profezia per conoscere la voce dello Spirito che parla oggi. Dei profeti hanno bisogno anche il Papa, che ha il carisma dell’infallibilità nell’insegnamento, ma non necessariamente nella profezia, i vescovi, i presbiteri, i diaconi, i cresimati, i battezzati, i teologi, i professori, i maestri, gli evangelizzatori, i pastoralisti, gli esegeti e gli ermeneuti della Scrittura Santa, i filosofi, gli uomini di scienza e di dottrina, i pensatori, gli educatori, i formatori. Tutti hanno bisogno della profezia dal momento che Dio oggi parla e oggi si deve ascoltare la sua voce. Il profeta è voce del Dio vivente nella storia. Perenne voce dello Spirito Santo. Luce sicura che illumina i passi di ogni uomo sulla via del Signore. 
«Che ve ne pare? Un uomo aveva due figli. Si rivolse al primo e disse: “Figlio, oggi va’ a lavorare nella vigna”. Ed egli rispose: “Non ne ho voglia”. Ma poi si pentì e vi andò. Si rivolse al secondo e disse lo stesso. Ed egli rispose: “Sì, signore”. Ma non vi andò. Chi dei due ha compiuto la volontà del padre?». Risposero: «Il primo». E Gesù disse loro: «In verità io vi dico: i pubblicani e le prostitute vi passano avanti nel regno di Dio. Giovanni infatti venne a voi sulla via della giustizia, e non gli avete creduto; i pubblicani e le prostitute invece gli hanno creduto. Voi, al contrario, avete visto queste cose, ma poi non vi siete nemmeno pentiti così da credergli (Mt 21,28-32). 

Chi ascolta la voce di Dio, dello Spirito Santo, manifestata attraverso Giovanni il Battista prima e subito dopo in maniera perfettissima da Cristo Gesù? Pubblicani e prostitute. Ascoltano, si convertono, entrano nella vera vita. Fanno la volontà di Dio. Oggi vi è un ascolto vecchio di Dio. Ed è sempre vecchio l’ascolto di Dio quando si disprezza la vera profezia. Quando si annientano i profeti, quale Dio si ascolta? Quale Dio si serve? Quale Dio si adora? Quale Dio si annunzia? Quale Dio si dona al mondo? Una Chiesa che distrugge i profeti quale Dio offre?
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci veri ascoltatori dei profeti. 
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